
  

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della II Domenica dopo Pentecoste   

Libro del Siracide 16,24-30 Ascoltami, figlio, e impara la scienza, e nel tuo cuore tieni 

conto delle mie parole. Quando il Signore da principio creò le sue opere, dopo averle fatte 

ne distinse le parti.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani  1,16-21 Fratelli, ciò che di Dio si può conoscere è 

loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia 

la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del 

mondo attraverso le opere da Lui compiute.  

Vangelo secondo Luca 12,22-31  Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: “Io vi dico: non 

preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per il corpo, di quello che 

indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del vestito. Il Padre vostro sa che 

ne avete bisogno.  
 

“Non preoccupatevi … guardate gli uccelli … guardate i fiori … non state a 

domandarvi … non state in ansia …”. Ecco alcuni consigli di Gesù rivolti ai suoi 

discepoli e quindi a noi tutti. Sembrano particolarmente adatti a noi soprattutto 

in questi tempi un po’ difficili però ci sembra anche un po’ strano che a noi, 

effettivamente preoccupati e spesso in ansia per la salute, per il futuro, per 

l’educazione dei figli, per il lavoro e tanto altro, ci dica di guardare gli uccelli del 

cielo e i fiori dei campi. Ci sembra una bella distrazione che per un momento ci 

può aiutare ad andare avanti ma che non risolve proprio niente. Le 

preoccupazioni e le ansie rimangono, i problemi ci sono e bisogna affrontarli e 

cercare di risolverli.  

Ma Gesù non parla con leggerezza, sa che tutto questo fa parte della 

nostra vita e comprende le nostre preoccupazioni e le nostre agitazioni. Anzi ci 

lancia una sfida proprio sul modo di affrontarle: si tratta di mettere le cose al 

posto giusto, di mettere ordine nella propria vita, sì, perché quelle preoccupazioni 

ci lasciano in eredità una vita ansiosa e confusa mentre invece vorremmo una vita 

un po’ più calma e tranquilla. Gesù ci parla del Padre e ci dice: “Cercate prima di 

tutto il suo regno …”. Allora diventa importante capire che cosa è questo regno, 

dove è, così che possiamo cercarlo in vista di un  miglioramento della nostra vita. 

In tutte le epoche in cui è vissuto il popolo di Dio, quindi anche prima di Gesù e 

anche al suo tempo, è stato facile pensare a un rivolgimento politico. La vita 



umana è spesso dominata da re e signori potenti che quasi sempre sono ingiusti e 

prepotenti, opprimono i popoli con tasse sempre più pesanti e causano guerre 

inutili solo per mantenersi al potere. Allora era ed è facile sognare un 

cambiamento: che venga un re giusto e buono che con la sua guida saggia ci 

renda facile la vita invece di rendercela più pesante. Ma tutti questi sogni e 

queste aspettative si sono rivelate quasi sempre una illusione. Quando era 

davanti a Pilato, per essere giudicato, Gesù disse: “Il mio regno non è di questo 

mondo …” e un altro giorno aveva detto: “Il regno di Dio è dentro di voi”. Dunque 

non  aspettiamo dal futuro una cosa che non avverrà mai, e non cerchiamo 

lontano o chissà dove una cosa che in realtà è talmente vicina da essere dentro di 

noi. Effettivamente l’essere umano è aperto all’infinito nella sua interiorità. 

Sperimenta il limite nelle sue forze, nel tempo che gli è dato da vivere in questa 

vita fisica, nelle sue abilità, ma il suo spirito è veramente aperto all’infinito. È  qui 

che Dio si ferma e non entra perché rispetta la libertà personale di ciascuno di 

noi. Sta a ciascuno di noi dire: “Vieni o Dio, regna Tu nel mio cuore, io mi affido 

totalmente a Te, io mi fido di Te. Io vengo da Te, Tu mi hai dato la vita, Tu sai 

cosa è bene per me”. Ma questa non è una parola detta una volta per sempre. È  

una parola da rivolgere ogni giorno al nostro Padre, è un dialogo da tenere 

sempre vivo.  

Quando un essere umano viene al mondo lo chiamiamo bambino. Il 

bambino non ha coscienza di sé e di essere venuto al mondo. Si esprime con 

vagiti, pianti, sorrisi e gesti. Il suo mondo sono la mamma e il papà. A loro vanno 

le sue richieste di aiuto e loro provvedono immediatamente. Questa è stata 

l’esperienza di tutti noi quando eravamo bambini. Quando Gesù ci ha invitati a 

guardare gli uccelli del cielo e i fiori del campo per parlarci del Padre che 

provvede a loro, avrebbe potuto dire anche: “Guardate i vostri bambini, quando 

dormono in pace, quando sono sereni e tranquilli. Chiedetevi: perché non sono 

preoccupati? Perché non sono in ansia?”.  

Ecco allora cosa vuol dire mettere un po’ di ordine nella nostra vita e 

cercare prima di tutto il regno di Dio: ricordiamoci sempre, tutti i giorni, di essere 

figli di un Padre che, oltre che darci la vita, desidera dialogare con noi, tenerci in 

braccio, coccolarci un po’, correggerci quando è necessario, e desidera anche 

distinguere quello che è un bene vero dei suoi figli (che non verrà a mancare mai) 

da quelli che solo i loro capricci. Quando una persona si apre con fiducia alla 

presenza paterna e amorevole di Dio: qui Dio comincia a regnare con il suo 

amore. Da qui nasce la nostra serenità e la nostra pace. 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE  

PREGHIERA PER L’ELEZIONE DEL Nuovo Consiglio Pastorale 

Spirito Santo vieni! 

Donami la tua luce e la tua sapienza.  

Con la forza del tuo amore io accolgo e amo i miei fratelli e le mie sorelle  

di questa comunità che è a Ballabio. 

Aiutami a comprendere quali sono i passi 

che in questi tempi possiamo compiere 

affinché siamo una comunità unita e fedele,  

capace di essere un segno dell’amore di Dio per tutti 

e capace di testimoniare la gioia del Vangelo. 

Fammi capire che cosa posso fare per il bene della mia comunità 

e aiutami a scegliere qualche persona  

che possa far parte del Nuovo Consiglio Pastorale. 

Spirito Santo vieni in me! 

Spirito Santo vieni nella mia casa! 

Spirito Santo vieni e santifica questa tua e nostra comunità! 

Così sia. 
 

 

Sabato 1 giugno: FESTA FINALE anno oratoriano invernale (vedi manifesto 

nelle bacheche e tagliando delle prenotazioni del cestino all’ingresso delle chiese) 
 

Domenica 2  giugno: al termine delle celebrazioni eucaristiche avrà luogo 
l’ELEZIONE DEI MEMBRI DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 

 

Ore 20,30: SOLENNE PROCESSIONE EUCARISTICA per le vie di Ballabio.  
Ritrovo in chiesa a Beata Vergine Assunta, preghiera comune e processione per 
via Invernizzi, Fiume, Manzoni, Volta. Conclusione in san Lorenzo con la solenne 
benedizione eucaristica.  Sono invitati in modo particolare i bambini e le bambine 
di IV primaria che hanno fatto la loro Prima Comunione.  
 

Martedì 4 giugno: ore 18,30 a san Lorenzo genitori iscritti alla vacanza estiva 
(occasione per versare il saldo) 

Giovedì 6 giugno: ore 21 a san Lorenzo incontro comunità educante. 
Venerdì 7 giugno: ore 17,30 incontro III media a san Lorenzo 

Sabato 8 giugno: ore 18,15 Professione di Fede dei ragazzi e ragazze di III 

media e mandato agli animatori a san Lorenzo. 



CALENDARIO SETTIMANALE  1 giugno – 9 giugno 2024 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 1 giugno    S. Giustino, martire        Rosso                 

 Ore 18,15: S Messa: (Def Fabio Colasanti 

ricordato dal Comitato Gemellaggi, secondo 

l’intenzione dell’offerente in ringraziamento)  

 

 

Ore 17,00: S. Messa ( def ) 
Domenica  2 giugno  2024    II DOPO PENTECOSTE  Rosso    

Ore 10,00: S. Messa Festa degli 

Anniversari di Matrimonio (Def Aldo 

Carozzi. Def. Locatelli Lino, Combi Piera e 

Combi Maria Rosa, def Bice Spreafico e 

famiglie Spreafico e Zapelli )   

Ore 8,00: S. Messa  (per il popolo di Dio.)  

  

 

Ore 18,00: S. Messa (def Tenderini Giorgio ) 

Lunedì  3 giugno     Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri        Rosso  

 Ore 17,30: S. Messa(def  Dino Scola  ) 

Martedì  4 giugno   Feria      Rosso  

Ore 17,30: S. Messa(Def. Giovanna Merlo e 

Dante, def. Don Alfredo Comi ) 

 

Mercoledì 5 giugno   S. Bonifacio, vescovo e martire   Rosso      

 Ore 17,30:  (Def  ) 

Giovedì 6  giugno  S. Gerardo da Monza        Bianco   

Ore 17,30:  S. Messa  (Def  )      
Venerdì 7  giugno     SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ            Rosso     

  Ore 17,30 S. Messa (   ) 

Sabato 8  giugno   Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria      Rosso                

 

Ore 18,15: S Messa: (Def)  

Durante la celebrazione, un gruppo di 

ragazzi e ragazze di III media faranno la 

loro Professione di Fede. Segue Mandato 

agli Animatori.  

Ore 17,00: S. Messa ( def Antonio – Rosa e 

famiglia Locatelli, def Arnalda e Peppino, 

def Antonietta e Giuseppe Invernizzi ) 

Domenica 9 giugno  2024    III  DOPO PENTECOSTE   Rosso  
Ore 10,00: S. Messa (Def )  Ore 8,00: S. Messa (per il popolo di Dio.)  

Ore 18,00: S. Messa (Def Rusconi Andrea e 

Rita Pozzi, ricordati in particolare dalla 

Associazione GRIGNETTA)  

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Lunedì 10 giugno: a Beata Vergine  ore  20,30 
S. Messa in suffragio dei  sacerdoti e delle suore defunte 

che hanno esercitato il loro ministero  pastorale nella nostra comunità di Ballabio 
 

L’ANIMAZIONE IN ORATORIO IL SABATO POMERIGGIO  e GLI AVVISI “VITA 
DELL’ORATORIO” RIPRENDERANNO A SETTEMBRE! BUONA ESTATE! 


